

[image: image3.jpg]/Wc//"

agricoltura e vini





Comunicato stampa n. 1 –  16 marzo 2011
IL CONCORSO INTERNAZIONALE PACKAGING 2011 DEL VINITALY ASSEGNA A MANARESI (ZOLA PREDOSA - COLLI BOLOGNESI) IL PREMIO IMMAGINE COORDINATA. ALLA CANTINA INTITOLATA ALL’ARTISTA PAOLO MANARESI, ANCHE IL PREMIO ETICHETTA D’ORO PER IL MERLOT E LA MENZIONE SPECIALE PER IL ‘DUESETTANTA’.
Verona, 16 marzo 2011 - Al 16° Concorso Internazionale di Packaging indetto dal Vinitaly 2011 la cantina Manaresi, che domina i suoi 8 ettari di vigneti sulle panoramiche colline di Zola Predosa nei Colli Bolognesi, ha ottenuto il 

Premio speciale Immagine Coordinata 2011 per tutta la sua linea di bottiglie


Primo premio assoluto Etichetta d'oro per il Merlot Colli Bolognesi doc 2009
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Menzione speciale per il Duesettanta Emilia IGT 2009.
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Al 16° Concorso Internazionale di packaging del Vinitaly hanno partecipato 220 campioni da Italia, Francia, Spagna e Romania. La competizione, organizzata dall'Ente Autonomo Fiere di Verona come evento collaterale di Vinitaly (Verona, 7-11 aprile 2011 – www.vinitaly.com), dove Manaresi è presente al padiglione 1 stand B16 (Consorzio Vini Colli Bolognesi) ovviamente con tutti i suoi vini, ha come scopo quello di evidenziare il miglior abbigliaggio dei vini e dei distillati (bottiglia, chiusura, capsula, etichetta, collarino, ecc.). L'evento è complementare al 19° Concorso Enologico Internazionale, in programma dal 28 marzo all'1 aprile. Le confezioni iscritte al Concorso sono state sottoposte a una commissione di esperti a livello internazionale, presieduta da Alberto Alessi presidente della Alessi spa e composta da Virginio Briatore (art-director), Daniele Cernilli (giornalista), Aldo Cibic (designer), Riccardo Facci (art-director), Barnaba Fornasetti (designer), Giuseppe Martelli (enologo), Alessandro Torcoli (giornalista).
Il concept grafico e di immagine coordinata Manaresi che ha vinto il prestigioso Concorso di Packaging del Vinitaly, è stato ideato dalla visual designer israeliana Mirit Wissotzky, 29 anni, laurea alla prestigiosa Bethanal Academy di Gerusalemme, in collaborazione con Donatella Agostoni Manaresi, conduttrice dell’azienda intitolata al nonno Paolo Manaresi (1908-1991, pittore e incisore, scelto da Giorgio Morandi come suo successore all’Accademia delle Belle Arti di Bologna):  elegante, semplice e contemporaneo, richiama i valori dell’azienda e il mondo dell’arte, che da sempre permea la vita della famiglia Manaresi. Le etichette dei vini sono…. ‘non etichette’: l’etichetta è semplicemente... il vino: un riquadro lasciato vuoto, che lascia vedere il contenuto in trasparenza nel vetro, incorniciato da una ‘etichetta’ di carta bianca che gira intorno alla bottiglia per 360 gradi. Una finestra sul vino. Nella parte ‘cartacea’ dell’etichetta vi campeggia unicamente l’armonica, vibrante e intensa firma di Manaresi, che è diventata il marchio dell’azienda. Un bollino tondo di colore diverso per ogni vino è un altro rimando al mondo dell’arte (nelle mostre indica i quadri venduti, non vendibili o prenotati-ndr). Come a sottolineare che è il vino è l’opera che si vuole mettere in mostra”, dice Donatella. Il cartone da 6 bottiglie, infine, rappresenta un’incisione di Paolo Manaresi, che vinse la Biennale di Venezia nel 1954, rendendo la scatola di per se stessa quasi un pezzo da collezione, e realizzando un accattivante effetto ‘optical’ in bianco nero. Anche la confezione regalo da 3 bottiglie rappresenta un’incisione importante degli anni ’50, il Vaso di Fiori.

Prossimi appuntamenti della Cantina Manaresi

Per toccare con mano le bottiglie premiate – e ovviamente degustare e acquistare il contenuto! – Manaresi è sempre aperta, ma si segnalano alcuni appuntamenti particolari:

7-8 maggio: Vino e Turismo, banco d'assaggio a cura del Movimento Turismo del Vino Emilia Romagna, presso Villa San Martino (via Schiavina 1, Monte San Pietro – BO), www.mtvemiliaromagna.it

8 e 15 maggio: in azienda Fattorie Aperte (visite guidate con taglio didattico, particolarmente adatte a famiglie con ragazzi, ma non solo), evento della Regione Emilia Romagna,  www.fattorieaperte-er.it
29 maggio: in azienda Cantine Aperte, www.movimentoturismovino.it. Programma di massima: visite in cantina e nei vigneti; inaugurazione spazio dedicato a Paolo Manaresi, all’interno della cantina; nuova mostra fotografica dedicata a Mario Soldati

Nel corso dell’estate: serate culturali e degustazioni, e molte sorprese

10 agosto: in azienda, sulla terrazza panoramica, Calici di Stelle, www.movimentoturismovino.it.
I vini

La gamma Manaresi è composta attualmente da 4 vini: 
la ‘bollicina autoctona’ del Pignoletto frizzante Colli Bolognesi doc, che ha sorpreso per piacevolezza e ventaglio di profumi freschi, fino alla pera e banana; 
il Classico Pignoletto Colli Bolognesi docg (dalla vendemmia 2010, che verrà presentata in anteprima al Vinitaly in prova di botte, diventa appunto a denominazione di origine controllata e garantita), intrigante e complesso al naso, fresco e nitido in bocca (premio Gambero Rosso Berebene Low Costo 2010-2011);  
il ‘Duesettanta’, bianco Emilia IGT  (blend di uve bianche autoctone e non, tutto vinificato in acciaio, previa breve macerazione a freddo sulle bucce): quest’ultimo è una piccola sfida per la zona, un vino che è stato apprezzato per la mineralità spiccata e la scattante freschezza, che sostengono una struttura importante, e che prende il nome dalla diversa esposizione su 3 versanti della collina di Bella Vista (quindi a 270 gradi) su cui è situata l’azienda; 
Il Merlot Colli Bolognesi doc, di nerbo, scattante, ma fruttato e sostenuta da ideale vena tannica, ma affinato a lungo solo in acciaio e in bottiglia.

(nell’autunno 2011 uscirà invece l’attesa ‘riserva di Cabernet Sauvignon 2009).

Consulente enologo è Emiliano Falsini.

La cantina

La cantina Manaresi, dominante gli 8 ettari di vigneti aziendali, con vista su tutta la pianura, su Bologna e San Luca (fino alle Alpi nei giorni limpidi), si sviluppa su oltre 800 mq, al centro del podere sulla collina di Bella Vista. Lo stabilimento, dotato di tecnologie di ultima generazione, è parzialmente interrato sotto una casa rurale ristrutturata nei suoi volumi originari, garantendo così un ambiente ottimale per mosti e vini. Nella parte antica (del primo novecento), lasciata inalterata all’interno con i mattoni a vista e il pavimento in cotto, hanno trovato posto i locali per l’elevage dei vini. 
In prima persona

Donatella Agostoni, di professione architetto, dal 1998 sommelier, ha affrontato l’avventura della cantina, avviata con la vendemmia 2009 dopo 2 annate sperimentali, rimettendosi in discussione in prima persona, ripartendo dalla terra e dall’agricoltura, coadiuvata dalle madre Maria Teresa Manaresi, titolare, e dal marito Fabio Bottonelli, di professione giornalista, laureato in agraria. 

 “Non siamo i professionisti annoiati dalla vita metropolitana che vogliono farsi belli con il vino” – dice Donatella. Dietro abbiamo un progetto imprenditoriale, culturale e di vita. Lavoriamo in prima persona, pur senza abbandonare le nostre professioni, in azienda ci mettiamo le nostre mani e la nostra faccia. Con concretezza, misura, e soprattutto la consapevolezza di dover imparare ogni giorno qualcosa. Sarebbe stato troppo facile delegare tutto, affidarsi unicamente a consulenti di grido, assumere un cantiniere a tempo pieno. Bisogna toccare la terra, sentire la vigna. Ogni pianta è da interpretare. In campagna e in cantina ci sono interventi da decidere, attrezzature e macchine da studiare e da ‘domare’, processi tecnici di cui impadronirsi. Essere imprenditori agricoli vuol dire tutto questo, vuol dire decisioni da prendere, ogni momento, facendo i conti con il clima, la terra, la natura. Perché il vino nasce dall’agricoltura ed è vivo. Naturale per definizione”. 
Agricoltura

Nella conduzione agricola, dunque, la parola d’ordine è equilibrio, equilibrio in tutte le situazioni. Ovvero rispetto del naturale equilibrio vegeto-produttivo del vigneto, ottenuto con potature rispettose delle esigenze delle piante, di ogni singola pianta, in questo territorio dei Colli Bolognesi, dove il terreno manifesta diverse componenti e caratteristiche particolarmente interessanti per la complessità dei vini (arenarie, argille, vene ciottolose e calcaree). In sintonia con questa filosofia, In sintonia con questa filosofia che non parte da ricette preconfezionate da accettare acriticamente,  si è deciso di conservare i vigneti esistenti al momento del subentro in azienda (nel 2006), intervenendo con azioni soft di miglioramento e non con operazioni drastiche. Per esempio, nel vigneto più vecchio è stato mantenuto il sistema di allevamento originario ‘doppio capovolto’ con potatura a guyot, che si rivela formidabile per assecondare le caratteristiche proprie del vitigno Pignoletto, che in questo modo ottiene catene produttive di grappoli costanti per qualità e quantità, con un’esposizione ottimale alla luce-ombra, che ne esalta l’aromaticità e il frutto. Da questo vigneto, che ben documenta anche un pezzo di storia di viticoltura dei  Colli Bolognesi e che di fatto è una sorta di cru, sono ricavati i primi Pignoletto, sia frizzante che fermo, della vendemmia 2009 e 2010. 

Allo stesso modo, si è deciso di conservare gli impianti esistenti già allevati a GDC,  pur essendo questa una forma non più ‘di moda’ ed erroneamente associata alle alte produzioni di pianura: scelta invece da rivalutare, in questi tempi di clima tendenzialmente più caldo: la maggior copertura della chioma protegge i grappoli dal sole troppo violento e mantiene meglio freschezza, acidità e aromi, come hanno dimostrato le prime vinificazioni aziendali di Sauvignon e Chardonnay, sfociate in un blend con Pignoletto per dare vita al Duesettanta, un inedito bianco per il territorio .

INFORMAZIONI: MANARESI, Podere Bella Vista, via Bertoloni 14-16, 

40069 Zola Predosa (BO), tel. 335 7442080, 335 8032189

www.manaresi.net, info@manaresi.net 
Loc. Bella Vista. via Bertoloni 14-16. 40069. Zola Predosa (BO) Italia 

Tel.+39 051 751491 / +39 335 7442080 / +39 335 8032189 
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